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Un. nuwara, nnnil»M!ar.ta»li»l g. 

^«tàii» ei AtamlUstifùione 
Tia PtdMItilihi H. A. 

Udiae - Anno XVI - N. 127. 

I N S E R Z I O N I 

IA "Umi ì̂ agiuai sotto'.la dr'î î diH garanta 

Cent >B 

•Pf. j . 
Cosionloitl, l̂ aoròlogiâ  DUilimùionl a 

m»yig^iS;^.vaifvwuJMiv9iis<»i laiiiiiiHiiiwiiMiirfiiìai 

, I Ringrradaaonll . 
por, UDM. ' I 

In quarta.iiagiDa ., . ,. • • ..IO 
PM piti tùranlont praad da eanvanini. 

Si vonda all'Editala, alla CMtoleria Bar-
duco a pr«>a 1 ptinalFali &bMaaL 
Ila numera arrttran maiilftiml IO. 

,. Copto ipoirauts DOS la Pogta-, 
!!•••»• 11 I . r ì i i 1. I I . 

fi'ftteftrlco a KndSnit. 
Homa 28 — Ilpooslgllo dei miaiatrl, 

che era opDi^oaato,per •tarserà, si aoti-
oipò per ordine dell'oi). Oi Kadml a si 

.^tqiyae^gijr^UeiUi;» i 6 anpibiiaiBra-
•ebi. VI }|iQterveTTero tntti il 4D)afa>ri, 
meno i duo dissidenti; cioè gli. oa. Vi­
sconti Venosta « ,Zaiiardelli. 

Ssoibra uha I! Cocsiglio abbia fatto 
(ancora un, teatativo-di aooomodtmento, 
'ta>i\fuì si fluì per .dichiarars la orisi. 

Alle ore 18 lon. 0- Rndlol <'{a visto 
recarsi ,al ,.Qa,lri||iale;<.egli dev'esisro 
andato a prese'ntarei la dimisaioni -del 
Gabinetto. 

Alouoi ritengono ohe il dissidio posa& 
fiooora .4uiB{i9ni-ftCAia>î iMla 'Wldlontà 
potrabba «nera nn Ministero dioanti alla 
Camera dopo itali'ieutanaamantit 

A Monteoitoria aî dànao' come Sisara 
.ladimissiom a, ai>launo."già' le soUte 
t/prav,sioui oii<;a la solasiuna della orlai. 

SI ritiene oh» l'oo. D. Kadiolisatà nóo-
Vainent9 luoarioalo dalla i iorinatióAe di 
no altro.Oabiuatto. 

SI seppe,oggi 'cbe Zioardalli mandò 
(..sbiamaTe ieri sera Oiolitti, ool qcàla 
abb;> un. luogo oulluqiiKi; laia siìgoora 
quali aia «tato il risaltato'di questa 
oooferauzA. 

Tutte laiattpp'iitionl'^^itafl '>ff f i o s s i 
bilii tautnuD'Mrbtst6i<bkàdii<l'Z oardèlli-
Gioliiti, guanto .noi Mimiitero tiiidiol 
Saraaou>Sii&uiiio'Caloaib<i'Biioaelli. 

B obsi eh" Radioi vagheggi'Dii'grat/da 
< Miniatelo Ui CiJatfd'acràzia ê; cbb raofJuTga 

010(1 tutte le (orZi aviSti(n2iouali. 
Roma S8'-— tie dimtssluui'dai'biDi-

staio BouD jldciali.'E' aasicnràta la per-
manpiiza di San.Marzaoa; .;}i)anlo agli 

••Miri* liiilii'è'à'iOi'ira'Tleoiio. 
Roma 38 {ìtfflotale) ~ Nell'odierno 

Ooofigilo Otti iiiiiilsci , tisseudu sorte di-
verguuee sul prograintna dei lavori par-
lameutari, il miuistro Viso -uti V'̂ uuata 
ha diobinrato di volersi dimettere. 

In seguito a c-ò, ^jan-iiDiiî aUiiKiik ras 
segnato uggì alle ore 19.30) u Dnm» ftuo 
a d«i gfiui aollj'ght, le dimissioni Hai M-
uistaro nella nî ui del Re. 

S. lU.jĴ a ,;aa3rioaio l'oo. DLiRuHnì 
di oompurre la nnova ,iintnmis-.ra2iotle. 

Roma .29 — Kodiuì hi oou/erito 
staiuBiitt con ACan de Rivira: nel p»-
meriggio, succes-sivanieato, con Siin'Mir-
zsno, Bidocheri, Saredi>,,Di Giinporeale, 

-Sr«!«R>iÉà. Anw'«f8'^2.W) "bi Hb6'*aa'.,Zi-
. <nardelll) ritornò a palazzo Bra9Ó'ili''(C7lo 

4, e cooferi ojo Luzzattl. 
,Oli,a$|agKi .fuU; ^(e tra i.^pctisiiaai 

'ib̂ 'g'ii ni on^pinl, otie fanno óapó a Bac­
celli a Fortis, sono riusciti io(rattuo{ii. 
Più.a((epLdèTpli.,Ai|[mbr4na i, .gioiittiaoi, 

tii, 1e v^6i éh'é oorroî o, ' raooi Igo le 
'due pid' à'careditate : ri^rifsentazione del 
Ministèro k'attojppato alla ' meglio uai 
portafogli vacanti ; oostituzioiia, di un 
Ministèri} nuova a lapga basa.aeuatoriala 
ton un^'pzzico di generali. 

.L'I pbsi'zoae tqniv..'j[ja di 'd|ie rispet­
tabili ed autorevoli nomini politici,'quali 
EmiiioiiViiiionii-Vaoiista e a.riaepp^ Za-
Dardelli, era d l̂taW fio troppo'; né si 
poteva .festYSf,'^^ih, I K ' M ' ^ ? " ) ' ' ' ° 
all'uno a alVaitr'ó, .ohe .li .dissidio sostan­
ziale, profondo, siieompóbassa. 

Fino a ohe isi trattò 'di ptov'viBdét'e 
alla repressiaoa dei ij^^\, Ĵ  ;î ver-
geozi) dei partili hanuo,', potuto patsare 
in seoooda'linea; ma ora che si tratta 
di concretare a attuare -Ijn programma 
di Oovèrnb, ' è''dafàVtilà "il'iorgéra a 
l'aitarsi di sisteipi opposti, 

ST8i?iA PARfcAWEMfABE 
Dalla tipografìa della Camera dei de-

pqtiltv >ètWara:',pUbblitràtó iiun igròsib. vo­
lume, cheiooAti^a.l^indict^iierale degli 
atti parlameotàrii a..la storia dai col­
legi .elattgralj. 
. La prima parta oostitnisoe una speda 
di repartprio per Chiunque àb'bia'da fare 
Viderob'éMl documenti legislativi. 

OgnrxpraiB'ttte 'Si 't«jfgfi'-Èà,'in questo 
V>\lìHW, Ja/piiopnai>a|ari^.;''a< àlla'uMma 

'aaiAì'at«4i>va4«>isàbito'WliiSld<:l é ' ' t e k i 
ftf!fl'/)¥M»j>;-Stótl'|fljAilò'la'Ì)ft:no,àii|8 
,'i!̂ ì; 'Seiilĵ o j(j;«elf»7Cì»ftLàra, ;»ma-qÌ8nio 
divénda éffettivameal<t l a^s delloi StMo. 

E' superfluo, dir^.di quale a quanta 

..«jdlto î.4.1 .«Hfii. il«ief'a4t a. palttioi; tntf'.i 

duvercso segnalare I» ra rabìle ch'arezza 
con.Il ({«ale' il p'mderoao lavoro fu 
iinm'aî iiiato e ordinato. 

Nella seconda parte, aomO' apparisce 
dal' titolo, à' coudiarjsata la storia di 
ogni flollflgio'elettoralé, coi iioini di tutti 
coloro òhe li ,rappreaeutarono io P^rla-
ibSutn, di tutti i candidati ohe non fa­
lcono eletti, coi voti ottenuti dagli uni 
S dagli altri ; per modo che riesce lacHe 
a' òhi abbia qualche óonoacénza dei no-
'stri qom ni politici di seguire, oollegio 
Iter cÀllegio, il'progressivo svolgerai del­
l'attività elettorale, a i mutamanti av 
venuti nelle idee poUtiohe del collegio 
medeaimo. 

Tutta la pubblicazione oha crediamo 
"aari, coinè .marita, apprezî ata dal pub-
bliib, torna' a grande onore degliegregi 
funzionari dalla Camera òhe lo idearono 
a lo compierono. 

Contro la - propaganda clericale 
1,1 Comiaìssiooe per la riforma dei 

Monti di Sjccorso ha ultimato I lavori 
e oompiiató un progetto che provvede 
a atendere su tutta Italia uoa fitta rete 
di istituti locali di orodito agrario par 
fro'oteggiara la diffualooe delle Casse ru­
rali coi>t''ssionaii cbn al 31 gennaio 180S 
erano'849, óioà 711 nell'Iialla satten 
trionnle, US nuli'Itaiii oeotrale, 4 nella 
mmilioiiale e 23 nelle isole maggiori. 

L'&nHENTO DEI_0&BABINiE8I 
Fra il min iit̂ i.-o di'll'ioceruo, della 

guerra e il Ciioi.do g'^nerile d^ll'ar 
mala, ooQtiouauo a prendersi aooordì 
per l'aumaoto dei carabinieri, aia per 
la piirtf* D'ianziarî i, sin per Uua mi'rorA 
distribuzione delle stazioni, accresendo 
il numero di esse, 

P«r la ^arte ilnaoz arm, impirtiindo 
la (i6a'i;g'or forz^, i, 3000 uomini all'in 
oiToa, un conseguente uumi«nt') d.̂ l oi-
pitiiin del b IHQIIIO della guerra, oh4 
conaol rln la ,Hppsii-per i carub niHri in 
lir« 26,300,800, ai ppuserebbe di passare 
di-11 itiva'dafnt» al bilancio dell'interno 
la épeaa per detta arma, aumentandola 
pur far fronte ai maggiori bisogni. 

In quàdio al servizio si può fin d'ora 
acoe'rtnre ohe una. solo la atazioui asi-
slenti. aaranoo rinforzate, ma ne ver 
''radilo' create pareuchio ou'ivn, speoiai-
madte dove la 'pùbblina sicurezza hi 
lasóiato sempre a desiderare, istituendo 
'olt̂ eaì nuòve tenenze e comandi . dì 
compagnia. 

Aiiohe il quadro degli uffluiali subirà 
un certo aumento, proporzionato a quello 
della bassa forza. 

Ora si attendono la proposte dei oo-
mandanti della dodici legioni a dei 
prefetti, allo quali il Oovaroo con appo­
sito questionario ai è rivolto per cono, 
sene se, nel territorio della rispettiva 
giurisdizione, il numero della aiazioni 
^dell'arma dei ofyqabiaiari adtio snf&'cleuti 
é'')ie ò'acòrra e^umentarle. 

In base ai ' dati che -perverranno si 
provvedere con soiiecitudia''. 

_ ;i !;•"•„> 

/ MONTI pi PIETÀ 
La Qaszetla U/floiale ht pnbb'isato 

le nuove disposizioni sui Monti diipietà, 
approvata dai Parlamento ed ora san-
zìoifatu dal ra, perchè abbiano il l'dro 
eifetto, 

I Monti di pietà,- nella loto funzione 
d'istituti di credito, sono soggetti alla 
leggs„15 UpK .̂ IS^Sj'i;ull;or^a^d^ento 
dérl'a't?iA8;di'rÌ8pdr'mio é,'coinè istituti 
di,b»ilieSoé(uzai"«lla latjjia•17;iatffio 1890, 
itìtìb''Ìtte!!ioh|-tftb1?cle'di''tón'6fiàenza. 

Tntti i''ÌIIonti di pieti cureranno cha 
i'Icli'o stM'uti'siano approvati obh de­
creto retila, promosso dal liiiitistro del­
l'intèrna a dal ministra d'afai'icóltnra, 
industria a commeroio, Mentita il Con­
siglio di Stato. 

I Monti di pietà oha al 31 diaambra 
1897 rioe*è'vano depositi fruttiferi oou-
servADO tale facoltà Quelli che vogliana 
'toAseguiria dovranno farne domanda al 
bi'iifat^ro'd'&^rlcoltara, industria e c'òm-
tasrcio, il qnite, sentito il Consigl'io di 
Sl&to, promdbverà' il regio decreto di 

' aStòrlKzazIone. 
Salva la facoltà di dare i provvedi­

menti richiesti da urgeh'ti oocesaltà per 
tutelare gli interesai dell' istituì, quando 
l'amministrazione dì un M'oute, dopo es-

'dare stata invitata, non si oonforml alla 
legge, a l̂i élatuti e regolamenti, ovvero 
pregiudichi l'interesse dell'Istituto me­
desimo, può essere aciolta ooa decreto 
rlaalè, seutito il Consiglio di Stato, 

Per l'infanzia abbandonaia 
Con reiìeote deorato Reale, è stata 

costituita la Cimmissìone speciale iuca-
riòata di fare gli studi preparatori î er 
ttu'diaagno di legÈ[a'"dha il Governo in­
fónde presentare 'sulla protezióno del­
l'infanzia abbandonata a dai bambini 
lattanti. 

-La Commissiona è oomposta come se­
gue': 

Qn, Luigi Bianchi, senatore a prof. 
Luigi Bizzozero, senatore; avv. somm, 
Beltrami Sculia ; on. Emilio Conti e 
Prospero Cnloona di Soonio», deputati; 
prof, oomm. Luigi Podìó'.'cocBm- Pèlrella 
consigliere di Òiissazioaa, e dbtt. Pio 
Blasi. 

Nel 'darne iivviso ai singoli membri, 
'l'on. Di Rndiol si richiama particolar­
mente alla iniziativa dall'on. Emilio 
Conti, ohe, come è noto, ha presentato 
un progetta di legge per l'infaoza ab­
bandonata, nel quale progetto si occupa 
anche dei Brefotrod. 

II Qoverno intenderebbe far suo il 
progetto dall'on. Conti ; e perniò ha no-
m'inato questa Commissiona, perchè di 
pari passo all'altra }atltait^,jjier^^ una 
inchiesta sul Brefotrò^, si 'bccupVspa-
oialmente di studiare la' questiona del-
l'infaozia abbandonata, dAlla sua tutela 
e'diblla'69iiirvadza'dal bldtoé^ Civile in 
'suo riguardo. 

'M£NEUK E L'IWGHILTEBBA 
li signor Mouinn, uiteroiiitiito da un 

oiirr'spondiinie del Daily Mail, ha di 
chiarito ohe Menai k, S'-'iza eaafìre o-
atile all'Ingbiliarra, gU'ird-i con sospetto 
l'aziona di on paese ch-̂  si è proposto 
per programma la conquista dall'At'<-ica 
dall'E^iito al G-ip» 

I.: fuDZ mie sicra DeirAbbz'a fnsem-
plicii ma commoreatiasima, secondo la 
severa liturgia della Chiesa anglicana. 
La Chieii.a era Z'ippa. Erano pr.>iieotl 
tutti i membri del Corpo diplomatico. 
Offloiava li clero dell'Abbazia di West-
minater; la benedizione fu impartita 
dull'aroivescovo di Oaotarbnry. 

Djpo la cerimonia il principe di Gial-
les a gii altri membri della Oaaa reale 
si avvicinarono alla'.vodova alla quale 
strinsero rispettosamente la mano. 

Una vittoria spagnuola? 
Kin^klon'SS -^'iDlceai òhe la'flotta 

di Sampson sia stjita battuta presso San­
tiago e che il coifiandante sia atato .̂uc-
cìso. Parò la voce non ò oorifermaia. 

Nessuno scontro. 
New York 29 — Il York Héfald 

ha du KiDgatOD dhe il vapore Barward 
proveniente da Santiago,di Culià in-
'fii'i'ma ohe non vi fu'n'yssuuo scontro 
fra le aijuadra belligeranti. 

Buone notizie. 
Madrid 29 — Dioesi'ih'e il Governo 

rioavrittif uoiiz a f-iVorevoliasiine da Cuna, 
ma r>flutnai di pubblicarle ^Rnobè non 
ne abbi» la conferma. 

D e A m ì c i s e i r ivol tos i 

L'eseiGito e la Tirti ini sscrlBclo. 
E' uppo.'tuno riiiurdara un paaao di 

prosa di Etmondo D'i A'U'oia, scritto 
parecchi aonl fu, prima oha l'autore 
del BoixeUi mililari entraaae nei par-

Kua 'nfìii>-rizi tutti ' turrltori cunàprHsi 
Irti il seoo'i'̂ o e il quattordiof^aun'i grado 
di lat tu.iiOR, coi N.lo -oo'me frunt'era 
occide -tale. 

Cosi egli ab^rta la.vi^ al pnjgramma 
inglese, ad •|ig'ii"'tenVaVivo'per forzare 
il passo sarnbba riguardato dal Negus 
come un castcs belli. 

Il Moudnn aoetqiunse ch'i il Marobnud 
ai trova già a Fa'ahnda, i che il Bou-
ohang, ooiue .agenti) di Mauelich, può 
arrivarvi qu'àiido gli piaccia. 

La Francia e l'Abisainta agisóono in-
dipendeutementd, -.ma i loro interessi 1-
déntioi implicano un comune programma. 

an̂ .̂ Siaao a. un poldatq.e ^̂ ppi fugge 
icouièrai 'fi'èila fli'ia dei curiosi a 

j Meiiellk cunaidsra ohi siano sotto la I t.'to suoialista. Bvolnzioo» a parte, noi 
• crediamo che Eimoodo D-) Araio's non 

vorrebbe aconfaasare oggi la prosa di 
un tempo, la quale \ vibrante rdi alta 
vnrtà, 0 tanto p.il forte a civilmente 
artistica di quella che egli aorive adesso 
per la Riviste del opllettiviamo. 

Accennato alla viltà dell'atto..di ohi 
tira .0 
a nàscouterai 
dagli .'onesti », dove sa che «U baionetta 
non può penetrare », lo scrittore conti­
nua; ,„, , 

« E poi, se 'quella baionetta lo rag-
'giunge: Eravamo inermi! — ai|grida — 
eravamo^ inermi!,.. E si iiiorociano Ja 
braccia sul petto e si abbanaa la testa 
e si fa la vittima l„, 

« Eravamo inermil^.. E' una menzo­
gna! y,oi lo sapete'che vi SODO degli 
inaulti 'éhè ci btrà'ii'àno l"d'dìnìi),'̂ cbe ci 
offuscano la ragione, e che per noi i 
vostri torsi di cavolo sono punte di col­
tello nel cuore Credetelo: perchè i 
soldati si facciano rompere 'coraggiosa 

S O L D A T I M I K T I T o m 
La voce corsa di uno scoperò di mie­

titori nel Bolognese indusse i mimatri 
dell^ guiderà « dell'interno ad accordarsi 
perchè dalla fanteria a bersaglieri, dal 
IV alI'ViU Corpo d'armata, si formino 
ogni raggimento compagnie di cento no­
mini equipaggiati appositamente nei caso 
di bisogna, 

"VSrfarfdo aiViiifaia'lSffìizìòni 'pùVe ai 
prefètti par ogni evantuali't'ji. 

L'WterrariGliiaMi risemi 
Londra 39 — La autorità di pareo-

ohie grandi 'città ricevettero istruzioni 
par l'orgaoizzaziob'o a l'dfBsai'ooe dei 
manifesti richiaiuanti i riservisti soita 
le armi in caso di necessità. 

Ila mm-4slm_m M,M lire 
Torino '29 — Oggi 6 at'ato spiccato 

mandato di cattura contro il prete 'don 
Baglio, vice parroco a San Dalm-izzo. 
Don Dagiio era fuggito o n duec'^ato-
n&lla lire affidatagli dai suoi parroc­
chiani. 

I FUNERALI DI GLADSfOME 
HonSra -28 — I membri della Ca­

mera dei Comuni arriTaroio nella gran 
sala di 'Wastoiinster in solanos corteo 
condotti dallo 'speaker. Seguivano i Pari, 
iodi il lord cancalliere e l'arcivesooro di 
Canterbury. Il corteo sfilò dinanzi alla 
salma asposta ancora nella navata di 
mezzo ed entrò quindi nell'Abbazia di-
scoaita un migliaio di passi. Dietro 1 rap-
pjjesentanti, dar Parlamenta,^ v^ujyano i 
ra'ppVéseutanti 'dei sovrani esteri. Quindi 
vaniva il carro funebre, sul quale, nel 
fr.altempo, era stato deposto il feretro. 

I cordoni, cinque per lato, erano te-
'nuti da altissimi personaggi fra i quali 
il principe di Gilles e il duca dj York. 
Dietro li carro erunu i membri delia fa­
miglia'Gladstuna e gli,umici più intimi 
del gi'an vecchio defunto, 

mente il petto dalle palle dei nemici, 
b's.i'^na'che èssi v'àdano alla guerra aenza 
il cappotto macchiato, dalle buccle di 
iiiuoue del loro concittadini ; il aoldato 
assuefatto ai fischi dei suo popolo non 
si assueferà mai al fischio della palla 
sul campo di battaglia... 

« Non crediate per questo ohe egli sorbi 
rancore contro di voi G ohe la vostra 
offese possano drai fargli iatiapdira òal 
cuore l'affetto del suo paese. Se domani 
il paese lo domanda alla guerra, 'agli ci 
va colla O'oatrici delle vostra sassata 
sul viso e in mezzo 'agli applàusi e ai 
saluti dimentica i fiachi del giorno in-
nanzi e stringa le mani ohe lo hanno 
percosso. M* pensate pjrò-ci}?, questo 
soldato, che poiie il sito pèlto' fra voi a 
i vostri nemici, che accorre al vostro 
oapezzala nei giorni dalla^apidamia, ohe 
spegna gli incendi delle vòstre casa, che 
veglia la notti alla campagna per dife'n-
'dare, le vostra terre e le vostre fami­
glie dalle binde degli assassini; pensata 
cha questo aoldato non ha che uo solo 
oonfurto, un solo compeniig a tante fa-
tiahs, a tanti pericoli, â  tanti sacri^f i, 
e' iiuasto oompébso è la stima e l'affetto 
Ue'i fiuoi coboittàdioi. , 

« Guai se glielo torreta! Le frtioha 
gli divanterà'no'o insopportabili, i pê ri-
coli gli faranno paura, la virtù dej ja-
oriflcip troverà il , suo cuore ohi'uso e 
ghiacciato; a allora... allora pensat^ ohe 
in quest'esercito avete 1 vostri fratelli, 
i vostri umici, che domani vi stirata voi 
stessi, cha un giórno oi manderete 1 
vostri figliuolil...» 

(vadi avvisa in quarta pagina) 

I CARDINALI ED I DISORDINI 
Scrivono da Roma ai Corriere detta 

Sera .• , „ , 
« In una specie di couoistoro segreto, 

convoc^^ d'urgeufta durauta II periodo 
p'ù acato della rivplte attristanti l'Italia, 
l | cardinali di Qtnria più inttanilgentt 
àostennero con molta oiroospezlone, ma 
con pari tenacia, il parere ohe eonve-
jPiss^ (1 più acoortamente'posaibil^jpro-
ftttàra dal buon momento potitioOi^t' 
gli interassi politici della Santa Seda. 
Noi circoli vaticani ,si fa anzi il noma 
dì qualch-j xmloeniisiimo, il quale sa-

S h w ¥ o ^ e f i / • ° o 1 P * I ^ ^ T O i S ' ' p B ? 
dìcamar.e iatruzloai. al clero di secondare 
cautamapte gli spinti di rivolta nelle 
plebi malcontento. „ , 

I cardinali coal dottl,mc))tdfani't.queill, 
cioè, che ,più frequentano 1 riaavimanti 
e- la qqnyersaziuni, ^ella. ambasuiate e 
dejla qo'ójeU laica, affioaoemagte si,op­
posero àllfi perlnqlosa. corrente degli 
intranaiganti, osservandq 9be lo epicito 
di rivolta sj andava manifast,aado con 
i caratteri daiia guerra alia attuale or-
ganizz'izione dellf( aooietà e al principio 
di proprietà a oba iparulò ,la Chiesa 
Cattolica n|,era anch'essa bersaglio., a 
poteva ricararos terribili,, danni .negli 
averi e nello parsone da' snol dignitari. 

La diaòussinne tuttavia non fu brev,e; 
ed ^occorse ^'intervento dalla suprèma 
autorità perchè si po,tassa giungerà ad 
una conclusione, ia quale, viceveriia, fu 
una di quella mazze ipisnra,.ohe-carat­
terizzino la politica dell'attuala Pon­
tefice. , , . , u -. 

SI deliberò, infatti, î on di o,rdinare a 
vescovi e parroci d|adopararsi a paci­
ficare gii animi, come pareva ^.qualche 
porporato, saroastioamanta denominato 
mondano, ciia si dovasa, (are,, seconda 
il Vangelo;, ma, di lasciarli perfetta-

,;iiente liberi di farlo « se a quando lo 
crederanno opportuno».,^,.., ,),.j.,i,,„ 

0,li intransigenti, i quali yalavano 
istruzioni in senso si può dira di qpm-
bittimanto, non ottennero completa vit­
toria, ma nemuano furono.,sconfitti. , 

Le due correnti sor.damaota. pontra-
acànti in Vaticano seguitano a^oha .,ia 
queati giorni ad agitarsi e i,lj Ponlafloe 
81 studia di frenarle e oonoiliarle ooa 
una spada d'inerzia temporanea e oou 
frasi indecise». 

IL FRQB nmii c n i 
Scrivono da Bologna, 27 : 
« Oggi Spalmante alle ore oinq'de fu 

emanata l'ordinanza sulla lunga istrnt-

' ° ^ Ì Ì ^ ^ M M S ? U à ^ y i a n d a t o 
di comparizione, oompraso Crisp^ fĵ rono 
ventitì-e; i capi di imputazione erano 
tredici, I 

Il procuratoi;a:.d^l,.,ra.nella soa requi­
sitoria aveva (icii\es'to il, i;iuvio al di' 
battimento per raàto ai peculato,conti­
nuato, soltanto per Favilla, Lucaghi, 
Erra, Schiavina, Platnar, Qriffoni'e Ca-

^vallini. La Clamerà di Consiglio. Jnvaoa 
estese i| rin̂ îd ,al dibattimento ancQra 
par il Turrami, donoa Lina-.Qrjapi,. l'av­
vocato Manzaoe,„nipote, di- Gr.ispi,juoD-
che per i^eàiumai 2iappòli' Fede;iaci. e 
.Orsi Raffaele. Su oo.nformi pou.Q!s.sioni 
dei Pubblico Uinià^iro furomp '̂inyJlitl 
pur^ il comm. Perrone a,il gioi;n'aliata 
Qra'zio ()f ntadino jut to ,|mput{;tiiona d̂i 
favoreggiamento, ^.loalmeqta tó rinviata 
per subornazione il .testimoùe Filippo 
Trovanelli, avvocato dalla ditta Zappoii. 
Furono assolti i fratelli Diana, il ao.mfa. 
delii e^evi Achille. La Camera dioon-
siglio tenne tradioi î adu^a». . 

(Grìspi non apparisce tra gli aoc.usati, 
dovendo essere na.turala;eota prosciolto 
da ogni imputazióne, in seguito^ al VjO.to 
della Camera, contrario all'autorizza­
zione a procedere contro di lui,.,cl\i|9sta, 
com'è nol;o, dàlift Procura generala di 
Bologna. Del resto, la Corte di .Q ŝsfi-
zione di Roma aveva praoedantémente 

Saffi f 'Poèdétt Ml'aO|lWpi,'ir4Ìiale, 
so fossa stato colpevolp dei reati, .adde­
bitatigli, commessi mantr'era, ipioistico, 
avrebbe dpvuto essere.^fratto a rispon­
derne dinanzi al Senato, oostituitp in 
Alca Corta di Giustizia. N. d. R.) 

Berlino 28 — Il prossimp voluma 
della Deutsche Reme, che vedrà laluoa 
io giugno, ,0'juiartà dalla, rivelazioni sui 
rapporti fra la Garmania e il Vaticano 



IL FHlUjLi 
ÌWBMKilili 

i ' 
Pergelt che aadds gridando: — SODO , aveva iusossatn per di Ini conto. Il S 
ionooentel {''uggii oltre il Jadrl insalutato ospite 

L'oste continuò otonunosianta a apa cui morto In tasoa. Veuoe sporta qae 
rar« altri onlpi, Hnobè venne arrestato. . reU. 

dalle quali apparisce che certi piani del 
Governo tedesco sono arenati, La mio-
siane af&Jata alenai mesi or "uno al 
cardinale Kopp, vescovo di Breslavia, 
aveva io scopo di far ottenere alla Ger­
mania invece che alla Francia il protet­
torato dei erlstisQi in Cio.i. Sueomlo la 
citata Rivista, tale missione e comple­
tamente lallita. 

L'i&flaesza germanioa in Orna è molto 
fgradits al pontefice, perchè suscita la 
ge'osla della Francia. PerBno la propo-
>la della Germania di assumere il pro­
tettorato delle missioni oattoiiahe di 
utzIoQaliti tedesca, sarebbe statii re-
spinteì dai Papa, Sempre secondo la 
oi'tHta effemeride sarebbe anche insussi­
stente che il Papa abbia approvata i 
d gpacoi d'augurio inviati all'imperatore 
di Qermanla dal cardinale Kopp e da 
SihblewskI, arcivescovo di Poson, in oo-

' « . zione della partenza del principe En­
rico por la Oiua; meo che meno poi 
l'iniziativa potè partire dal Papa-

Queste oomunicBsiooi della Deutsohe 
• Bevu» sono considerate molto importanti 

8 Si attende con curiositi il conCegco 
della stampa officiosa a loro rigaardo. 

(In curioso aneddoto 
Giorni sono, il curato di una pieve 

soggetta per oif<itto dello stato d' asse­
dio alla glnrisdizions militare, si recò 
alla tede del Kegio Commissario stra­
ordinario per implorare la revoca di un 
decreto vietante per ordine pubblico l'an­
nuale festa della eoa cura. E, forse 
credendo di far colpo sull'animo del 
Generale Commissario, di intimorire, di 
meglio parsaeLdere, il hra.'r'aomo ìaao-
miooift a sciorinargli certi suoi dubbi e 
paure tendenti a concludere che i buoni 
parrocchiani già io subbuglio non sareb­
bero disposti all'osservanza del veto in 
parola. Lui, ben inteso, in caso d'irre-
movibiliti nell'ordine dato, sarebbesi 

• spogliato d'ogni veste autoritaria, rite­
nendosi irresponsabile di conaeguenze 
dolorose e inevitabili. 

Il R. Commissario, che, a quanto sì 
sa, è una vecchia ed astutissima volpe, 
oltre alle aue qualità' militari emÌLeuti, 
lasciò terminare, poi disse puramente : 

— Questa festa, sig. curato, ei do­
vrebbe celebrare forse domenica? 
. — Appnntol eccellenze, oggi 6 ve-

BBTÙÌ, e... 
— Lasci fare, ho capito tutto. Ora 

senta nn pò, reverendo. Domenica ella 
sarà qui, mio commensale, peroni l'm-
manoabilmenle l'attendo. Badi che non 
saranno accettate scuse di sorta. K poi­
ché le cosa le voglio coudnr per bene 
sino alla fine, porrò a sua disposiziooe 
una oarroz» per lioondurla la sera alla 
cura, aempreohè non vi sian scoppiati 
disordini. Ma se caso mai succedesse il 
contrario, beo si rammenti che ella solo 
ne sarebbe responsabile ed lo saprei 
compiere fermamente il mio dovere. A 
buon miendeur... Lei mi capisce I 

E lo piantò cosi in assol 
Lo credereste i là quel benedetto paese 

regnò sovrana la pace, e non la turbò 
nemmeno:la proibizione della festaI! 

B' questione di savoit' /aire. 

U K B A M B I W O M A K T t n K 

Certa Francesca Boissernl, di 30 anni, 
dimorante sul boolovard Victor Hugo a 
Clicby, si ubbriaoava tutti i giorni e 
torturava allora il suo Hgliuoletto di 2 
anni. 

Mereoledì il suo amante, no operalo 
decoratore chiamato Eugenio Janot, en­
trando in casa di lei, la sorprese mentre 
picchiava ferocemente 11 poveru picciao, 
il cui corpo era tutto insanguinato. 
Sdegnato,- egli la mossa acerbi rimpro­
veri e minareto di denunziarla. 

Per tutta risposta In megi-ra infuriala 
prese il bambino per un piede e lo soglio 
contro l'amante. Il piccolo martire urtò 
contro il moro e ricadde a terra dove 
rimase privo dei sensi. 

Rialzato dal Janot, ohe gli prodif^ò 
le prime cure, il povero bambino fu 
trasportato all'Ospedale del fanoiulli 
malati, dova fu ammesso d'urgenza, ver­
sando in condizioni gravissime. 

La snaturata madre fa arrestata. 

Una banda musicale.- di ladri 
Al Tribunale di Perugia è terminato 

un luogo processa contre nove individui 
di Città di Castello, che si riunivano al 
suono di violino ed altri strumenti per 
concertare furti. L'accusa era quindi di 
associazione a delinquere. 

Questa piccola orchestra si era orga­
nizzata nel 1891 ed è durata fino al 1896, 
commettendo una dozzina di farti, a base 
di chiavi false e di stonature, che in 
complesso rappresentavano uo provvouto 
di oltrd 10,000 lire. N6 si sarebbe sco­
perta se non si fosse trovato un mazzo 
di chiavi (che essi chiamavano corda da 
violino) gettato nel fiume. 

Il processo, la cui istruttoria costituisco 
un volume di 1000 pagine, si è chiusa 
con l'assolutoria di un preveonto e con 

j la condanna degli altri a pene varianti 
; dagli òtto ai cinque anni di reclusione. 

ImovinrciA 
j (Di qui e « l i dai MO 
I Pos* una commemoraBlone 

p a t r i o t i c n * D> Gemoua ci vengono 
, oomunieati i seguenti telegrammi reli!> 
, (ivi alla parte presa dalla Scnuis nella 
, commemorazione patriotlca di Forni di 
. Sotto: 
i * Ministro Istruzione Pubblica 

H»ma 

; DlMgfcas la e v i t a t a . U u fa mig lio 
del signor D^l Moro da Sutrio guidava 
l'altro giorno un carro carico di sassi: 
lungo la discesa ohe dalia Chiesa d'O- } 
goissaoii conduce al capoluogo, Il freso 
del carro si spezzò, e i cavalli — spinti 

; dall'enorme peso — si diedero a preci­
pitosa corsa. 

I II bravo famiglio, con un coraggio e 
sangue freddo ammirabili, tenne testai 
ai cavalli, e, di corsa, potè fermare il 

! carro, dirìgendolo sul muro della stradi . 
I Fu un vero miracolo se carro e cavalli 
I non andarono ruzzoloni lungo il pendio 

dei prati nella parte sottostante alla 
. strada anzidetta, 

F u r t o d i u n c a n c e l l o * Ignoti 
' l'altra notte asportarono il oancallo di 

lagno ohe chiudiivu il cortile del signor 
Francesco Pmvesaoa in Sacile, il quale 
ebbe a risentire ansi un danno di cin­
quanta lire. 

I F r a a m i c i > L'altro Ieri in Masa-
; rolla (Torre .no di Cividale) per questione 
I di giuoco, certo Cadelmo Luigi colpiva 
j alla testa con nn soffietto di ferro il 
! suo compagno Bernardo Ouion- produ-

ceodoli lesioni giudicate guaribili in se-
; dici giorni. 

UDIIfE 
(La Città ini Comune) 

j A d o m a n i dobbiamo rimandare 
per ragioni di spazio alcuni artìooli o 
cronache. 

ì E s a m i d i l i c e n z a l i c e a l e . Il 
I Ministero dell'istruzione ha stabilito che 

gli esami di licenza liceals, della sessione 
di luglio, abbiano luogo nei giorni se­
guenti : 

\ Venerdì 1 luglio — oamponimento 
; italiano; 
I Lunedi 4 id. — versione dal latino 
I in ìtaliiioo. 
\ Gli eaami della sessione di ottobre, 
^ avranno luogo oall'ordine seguente: . 
I Lunedi 3 ottobre — compooimento 
f italiano; 
i Mirtedl 4 id. — versione dui latino 
l in italiano; 
i Mercoledì b id. — versione del greco 

in italiano, 

I H i v l a t a p n l l l t u r e . Ieri alle 10 
, in Giardino il maggior generalo comm. 
I Pizzutti passò io rivista le truppa. Sfilò 
I prima la fanteria in tenuta di marcis, 
I nel massimo ordine. I plotoni, completati 

coi militi testò richiamati sotto le armi. Scolaresche e maestri due Comuni , w . — , 
Forni Savorgnsui, raccolti commemorare sui petto di alenai dei quali spiccava la 

• medaglia d'Africo, erano numerosi. Sfilò 

A Vignauello, presso Viterbo, giorni 
sono, il possidente Luigi Bracci, in un 
bosco di suo pruprietit, raccolse alcuni 
funghi detti nocohiaroli, e, credendoli 
mangerecci, li portò a casa dove furono 
cucinati dalla moglie Grazia. 

Questa e un nipote di nome Alfonsa 
non vollero mangiarne, ma il Bracci, 
col figli Santa d'anni 19, Simone di 7, 
Teresa di IZ, Maria di 6 e Ghecchmo 
di mesi 38, né mangiarono. 

Simone, prima di mangiarli, ne diede 
uo po' ai gatto'ohe li mangiò avidamente. 

% l i , volle in quel modo provare aa i 
funghi fossero velenosi, 

Il gatto dopo il pasto rimase tranquillo, 
ma non così la famiglia Bracci, che 
poco dopo cominciò a sentire i aintomi 
01 avvelenamento, 

Fnirono vani i rimedi della scienza 
praticati con tutta sollecitudine dal 
dottore subito accorso: il Bracci e i 
SUOI cinque figli morirono tra spasimi 
atroci. 

Non si può comprendere io strazio 
della povera signora Grazia, che assi­
stette all'ecatombe della sua famiglia. 

L'altima a morire fu la figlia mag­
giore Santa, d'anni 19, una balla giova-
netta. 

UKA asAaspiA m THIBUÌTÀLE 
Dinanzi al Giudizio distrettuale di 

Berau (Austria) comparvero l'altro giorno 
un oste, sua moglie e il minatore Pergelt. 

L'oste si queielava per adulterio. 
Durante il processo la moglie dichiarò 

ohe mai ebbe relazioni di nessun genere 
col minatore..Questo, alle dichiarazioni 
della donna,' increspò le labbra ad un 
sorrido provocante. 

Il marito allora-, tratta di tasca nna 
rivoltella, sparò due colpi contro il 

' dlf.isa 1848 Passo della Morte, augurando 
i diradata presto nube presente, brilli eem-
I pre più splendida piti promettente di 
' bene, patria stella, pregano Vostra Kc-
! celleoza offrire S. M, il Re omaggio 

loro profonda inalterabile devozione. 
Ispettore Benedetti*. 

< Ispettore sooìaslico Benedetti, 
Ringrazio V S. suo telegramma e 

prsgola renderai interprete maestri a-
luani mio compiacimento patriotici sen­
timenti ohe non ho mancato di comu­
nicare a S. M, il Re, 

Ministro Gallo ». 

Vito s c i o p e r o . Sarivuno da Go­
rizia, 28 mogg.o: 

« Cinquecento operai ed operaia della 
cartiera di Piedimoote, da non confon­
dersi con la fabbrica di cellulosa, si 
posero io {sciopero. Gli operai passeg­
giano a gruppi per la borgata e cantano 
l'inno dei lavoratori- Sono calmi e man­
tengono un contegno irreprensibile, Si 
attribuisoe lo sciopero alle scarsa mer­
cedi ed alla severità dell'ispettore tec­
nico. Venne rinforzato il posto di gen­
darmeria. Gli opifici sono chiusi e le 
macchine sono ferme». 

F u n e b r i . Da S. Pietro al Natisono 
ci scrivono che ivi ebbero lungo sabalo 
in forma solenne i funebri del compianto 
farmacista Brmsta Codollni, Al oortso 
presero parte la signora direttrice, in­
segnanti e oonvittrloi della Scuola Nor­
male, scolari e scolare delle Scuole 
elementari, 1 bambini dell'Aeilo, il cav, 
dott, Cucavaz in rappresentanza del sin­
daco dott. Musoni a del depiitato comm. 
Morpurgo, i rappresentanti di altri Mu­
nicipi del Distretto, altre rappresentanze 
e distinte persone. Eravi pure la Banda 
locale. Moltissimi torci, molte -corone, e 
yofoìo numeroso. 

L'elogio de! defunto fu detto con bello 
e commoventi parole del cav. Cucavaz, 

Fra I telegrammi pervenuti alla fami 
glia, eraveoe uno affettnosisa'mo della 
Società operaia di Cormons, delinquala 
li defunto fu il primo presidente. 

U n p l a t o r o g a b b a t o * Il plstore 
B. B. di liumans fu dernbjto io questi 
giorni .dell'importo di corone 100 che 

il un suo dipendente, certo A. S. udinese, 

poscia la cavallerìa prima al trotto e 
poscia al galoppo. Itessun incidente. 

Le medaglie ad una ventina di ri 
chiamati erano state aunsegoate 'prima 
della rivista dal colonaello del reggimento 
nel cortile della caserma, presente tutto 
li reggimento. 

M a r c i a d i p r e s i d i o . Qaesta 
mattina le truppe del presidio hanno 
fatta una marcia manovra lungo la 
strada di Palma. Partirono alla 5 e 
sono rientrate In città allo 10. 

Per 11 successore del prof. 
C l o d i g . Da un telegramma particolare 
inviato du Roma alla Scuola secondaria 
italiana rileviamo che si è alla Minerva 
radunata la Commissione governativa che 
deve decidere sul concorso alle cattedre 
di fisica vacanti nel r. Istituto tecnico 
e nel r. Liceo di Udine, e nel r. Liceo 
Umberto I. di Palermo. 

La Commissione è presieduta dall'ispet­
tore centrale cav. uff. prof. Agostini e si 
compone del cav. prof. log. Massiqo Mi-
sani, preside del nostra Istituto tecnico 
e dei professori di fisica Battelli del­
l'Università di Pisa, Ascoli dell'Univer-
S'tà di R'<ma e Cardani dell'Università 
di Parma, 

I concorrenti sono una sessantina e 
fra qualche giorno la Commistione avrà 
compiuto 1' esame dei documenti e pre­
senterà la graduatoria. 

l ' e r 1 c u r a t o r i d i f a l i t m e n t l 
e p e r 1 e o u i B i e r c l a n t l . La Cono 
d'appello di Genova h^ giudicato che la 
ordinanza di convocazione per concor­
dato, di cui all 'art 831 del Codice di 
commercia, deve (a pena di nullità del 
concordato stesso) esser uotlficiita indi­
stintamente a tutti i creditori portati io 
bilancio anoorchà i rispettivi crediti Boa 
siano verificati e ammessi al passivo. 

M e r c a t o foglia d i g e l s o . 
Quasi nullo il mercato della faglia 
ieri, ciiusa 1! tempo piovoso; molli com­
pratori a pochssimi venditori. Oggi 
mercato discretamente fornito, I prezzi 
per quel'a in bistone variarono da lire 
3 a 4 il ({«iatsJe par pìoeoìe partite, 
da 2 a 2 e mezzo per grandi. Senza 
bastona si pagò da lire 6 a 8 il quintale. 

1 
U n p o e t a a l l ' ^ I n d i c e » • Da 

Gorizia tii viene mandato — non sappiamo 
per cura di chi — un vecchio numero del 
vEeo del Litorale, con una raceoBione 
ani libro Versi' friulani, ecc., di Ploro 
Bonini, spgnata a lapis blea per riobia-
mare Jn nostra Meiiiioa». 

VEoo del Litorale — per chi non lo 
gipeese — è un giornale scritto In lin­
gua italiana da Itillanl che ai sono pro­
posti la ni. b linsima missione di dir mais 
dell'Italia tre volte alla settimana in 
mezzo ad una popolazione italiana sog­
getta allo straniero e che aspira a riu­
nirsi alla madre patria; missione che 11 
degno foglio compie, ad onor del vero, 
con ogni scrupolo. 

Dal libro del B'n'nl VSeo ha ricevuto 
una curiosa impressione ; patohè lo giu­
dica l'opera di un incredulo «egoista e 
beffardo» che vi ha profuse molte «be­
stialità», e nello stesso temp) vi scorge 
Il sentimeeto di un < poeta credente ». I 
aooettì di Piero fionjol sono par il loglio 
clericale goriziano «sonettucoi»; ma sog­
giunge che «se vuole» il poeta friulano 
dotta sonetti «graziosi, bene condotti, 
compassati, e per soprappiù soavi e te­
neri e religioni a pil». 

Naturalmente i < sonettucoi » sono 
quelli nei quali il poeta fa intendere che 
prefi>risoe la religione di Cristo a quella 
del Vaticano, o si burla con felice e 
garbata Ironia di qnalohe crassa e risi­
bile superstizione. E non Importa ss il 
tema ubominevole di questi «sonettucci» 
sia avolto, poniamo. In versi «graziosi, 
bene condotti e compassati». La sostanza 
non piace al critico del giornale cleri­
cale goriziano, ed egli infiggn il suo 
bravo dimluativo e dispregiaiivo alla 
forma ! 

L'Eco non vuole tuttavia « aizzare 
gesuiticamente » il pubblico friulano a 
gettar «neirimmoodezzeio » il libro del 
Bonini, e promotte al poeta una « nomea 
che gli sopravviva in benedizione », se 
vorrà decidersi a lasciare io pace il Va­
ticano e le superstizioni. 

Ma, fico a quel giorno, il poeta dovrà 
rassegnarsi ad essere uient'altro che «un 
certo Piero Bonini », come i'Bco ha de­
cretato ; e dovrà contentarsi ohe il suo 
libro non venga gottato «nell'immoa-
dezzaio», mortfloazlana che si sarebbe 
veramente meritats, ma c'ae i preti del-
VEoo, i quali non agiscono «gesuitica­
mente», gli risparmiano per questa volta, 
a patto di un sollecito ravvedimento, 

Kd ora una domanda, per finire. Che 
cosa vorrebbe dire queli' aVY,>rbio « gè-
snitioamsnte » adoperato dal faglio cle­
ricale goriziano? Vorrebbe, forse dire; in 
modo subdolo, iosidiuso, perfido, secondo 
il significato che gli diamo noialtri libe­
rali, massoni, empi, ecc.? 

Parrebbe di eì, parche l'Eoo dichiara 
di non voler fare quella U\ villana cosa 
« gesuiticsmente »l 

In tal caso ci dispiace per VEoo che 
l'avverbio gli sia sfuggito, poiché questa 
distrazione gli potrebbe procurare qual­
che noioso impiccio coi Reverendi Padri 
D. G. D. G. Djilla q,ualo calamità Iddio 
preservi i colleghi del foglio olfrioale di 
Gorizia. 

Quanta all'amico e poeta Boo'ni, gli 
auguriamo che non lo colga mai cala­
mità maggiore di quella d'esser chia­
mato «un certo Bonini» da critici e 
giornalisti italiani che combattono con­
tro l'Italia in paese italiano soggetto 
allo straniero. 

P e r g i i e l e t t o r i d e i p r o b i ­
v i r i . Il) conformità a quanto è disposto 
dall'art, 1 del Regolamento per l'esecu­
zione della legge 15 giugno 1893 n, 
295 la Giunta miinicipale, avendo ap­
provate le liste degli elettori dei pro­
biviri per l'anno 1898, ai avverte che le 
medesime inslema agli elenchi degli 
elettori nuovamente inscritti e di quelli 
cancellati si trovano depositate in questo 
Ufficio municipale e che un esemplare 
è affisso all'albo pretorio e vi rimane 
durante 16 giorni da oggi. 

Gravissima disgrazia. 
DB giovane clie H e Ésaapato. 

Vidoni Dusmuno d'anni 19 calderaio 
da Cervignuno, era venuto ieri a Udine, 
in compagn'a di sua madre, per abboc­
carsi qui con la propria nonna cba a-
bita a Tolmezzo. 

Dopo aver passata qualche ora assieme, 
il Vidonì e sua madre risalirono sulla 
carrettella che li aveva qui portati e 
ripresero la via del propria paese. 

La nonna aveva regalato al giovano 
un pezzo di formaggio, e, luogo la strada 
di Palmanova, venne a questi il deaide-
rio di assaggiarlo. Perciò consegnate le 
redini del cavallo alla madre e tratto 
di tasca un temperino si dispose a ta­
gliarne un pezzo. 

Per faro questa operazione aveva 
poggiato il formaggio sulla gamba sini­
stra e nel tagliarlo facendo f>rzi perchè 
era duro, la lama strisciò andando a 
ferire il disgraziato giovane alla gamba 
e recidendogli l'arteria femorale. 

Il sangue sgorgava a fiotti dalla fe­

rita, e la madre, spaventata e non sa­
pendo che fare, si diede a gridare 
aiuto. 

Il fatto accadde di fronte a Cessi-
guacco, a da quel paese accorse gente 
ed anche II cappellano, ma tutti si li­
mitavano a guirJara a aommiasrarn, 
senza prestare quell'aiuto ohe torse 
avrebbe potuto evitare una catastrofe. 

la quel mentre, di rilornu da Rtaioo, 
passava di là il chirurgo dott, Rinppi, 
ohe med'cò il Vidoui com^ meglio potè, 
ordinandone il traspirto in questo Ospe­
dale, ciò che fu tosto fatto. 

Bntrato nell'Ospedale vèrso ls.6jiom. 
gli venne fatta tosto un'altra medicatura, 
ma ara troppo tardi, l'emorragia era stata 
troppo farte, e verso l'una dopo la mez­
zanotte il povero Vidoui, assistito sem­
pre dalla madre sna, spirava. 

IJA One di un povero vee« 
c b l o . Il chiruigo dott. Riuppi eraai 
recato ieri a Risano mr visitare uà 
povero vecchio affetto da una malattia 
alla vescica, e, riscontrati) ohe il caso 
era grave, ne ordinò 11 trasporto all'O­
spedale. Come fa di ritorno ad U]ine, 
mandò a prendere l'ammalato non la 
lettiga e verso le 9 questi veniva ac­
colto nell'Ospedale a sottopostu ad ope­
razione. Durante la notte però moriva. 

F u o c o I n C h i e s a . leriera du­
rante la fauzione nella Ohiesa della 
Grazie nn vaso con uu rampicante di 
carta collocato a sinistra entrando-sopra 
una mensala, probabilmente a causa di 
uua eaudela sottostante, presa fuoco. Vi 
fu un po' Ul panico. 

Uno del presemi invece di lasciare 
ohe li rampiaunto si diatruggasic da sé 
ebbe l'infelice idea di abbatterà ifvaso 
facendolo cadere a terra. Una povera 
ragazza ch'era vicina riportò una non 
lieve ferita alla mano destra. 

A t t o g e n e r o s o . Carta Domenica 
Guasta da Mataa Carrara, priva di 
mezzi di susaistenza, venne colpita da 
grave malore in piazza Meroatonaovo. 
Un vigile l'accompagnò ella trattoria 
« Alla Terrazzi » ove il trattore signor 
Praodini te somministrò c.bi e bevanda 
e qualche indumento. Le fa fatta anche 
una colletta di denaro. 

U d i n e s e a r r e s t a t o » T r l e * 
S t e . L'ultra notte venne arrestato e 
condotto lu carcere, a Trieste certo 
V.ttorio A. da Uiije, bracciante, perchè 
commetteva ecuessi e cantava a squur-
oisgola. 

A l l ' O s p e d a l e vennero medicati 
Angelo Mercanti d'anni 08 da Udina 
per ferita lacero contusa accidentale, 
alia tessa, guaribile io otto giorni; e 
Frauzoliui Giacomo d'anni 30 da Udine 
(Baldasseria) per frattura del radio si­
nistro, riportata cadendo accidentalmente 
da un albera e guaribile in giorni ven­
ticinque. 

C s a t e I' « A m a r o . B a r e g -
g t >», a btsa di farro Cbiua Rabarbaro, 
tonico digestivo e ricostituente. 

II Moniv, d i P i e t à d i U d i n e 
fa noto che durante il mese di giugno 
possono essere rinnovati i bollettini color 
giallo fatti a tutto l u g l i o 1 8 9 0 , rin­
novazione che potrà aver luogo a'ncho 
dopo, sempreohé i pegni non siano stati 
venduti. 

1 giorni di vendita, sono precisati nel­
l'avviso 25 geunaib a. o. n. 07 'a mani 
di tutti i sindaci e parroci della pro­
vincia, esposto liegli albi d'ufficio, e ri­
portato Bui 0. 6 a 9 dei periodico « L'a­
mico del contadino ». 

L'orario pel servizio del pubblico è 
dalie 8 ent. alle 2 ' / , pam. 

C h i l ' h a p e r d u t o 7 Fu trovato 
. un portamonete contauente denan) ed 
un oggetto d'oro, che venne depositato 

j presso il nostro Municipio, 

È u n f a t t o ormai fuori di discns-
8I0UU che il Ferro è un p.teute rioo-
stitueote quando ai possa dare allo etato 
organico naturale. 

ISel Ferrenosio Favara il ferra si 
trova appunto in tale stato, ed in ab­
bondanza tale ohe ò ormai assodato dalla 
pratica gioDaliera, eaioe la attra del 
Ferrenosiq if^oar^i sia .mlracoiosa per 
le costituzioni deboli e delicate. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 2 t al 38 maggio 1398. 

Naseiu, 
Nati vivi maaglii 8 («ounlne ft 

N morti • .— ' M — ' 
Bggottl . i • • — -

Totola N. .18 

PMUcuiitHi di malritnmi», 

Pietro Zanca, faleguma, <os Anna Maria B.l-
lominQtj, com'iriara.^ Antonio . Urboneigli, oal-
(olaio, oon Bégiaa AngsI» Uaratti, eanlluga — 
Giuseppe Kimis, impiegatn,'con Ano» PoatB"a, 
salta — Giglio Cantarutli, matarMaaió, don Eu-
gonii Fasci, MUalinga. 

Valsnlino Stefanntti, muraton, «ou Tranquilla 
Rlitl, Isuitrice. — Rigoardo Mucora, uagoiiante, 
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MB GUiabitli ;Fabbro, «Mallgga — dott. Fai-
ii&vMi) AIbsrtt r. imptagtlo, con Anioniettt 
Rabiltlll, civili) - Giorgio Bornudli, ragiourt, 
MB Brmlnla Petrif, urla. 

UcrU a dtmleiUo. 
Aatoata BlulMaliM-Dal B'aau di Donato, 

d'anni ti, eutllnga " Alllllo Do Faoolo di 
. £«)((, a Butt IO — DiU>'«l* Wehtìeal fa f na-

eéuo, d'ansi M, jpoaiMante — Paolo Filippi la 
Àatonio, d'anni ft7, mulaoalco — Aatouio Bo«l 
b FraawMOi d'anni 66, oalnlaio — Oioaappa 
PalMEOino ili Antonio, d'anni Cd, •gricollorn ~ 
iaaik Fabrli-Fattori fu Talentino, d'anni 38, 
naialinga ~ Roaalia Bildaiil di Qiovanni, d'anni 
17, un» — Diiiaaaioa Sgoifo-Ahrinato fa OIo-
vanni, d'anni «9, cuilinga. 

Unti ntlVOtpìtalé cWili. 
• Dtaltli PenMsoBì la Oinioppa, d'snni 68, 

Magnatilo — Oiovanni Balliata Pionttl la Gla-
«ppa, d'anni 06, brataanto — Oisvanna SII-
laro-Oabai fa Oiniappo, d'anni 75, oaulinga — 
Angelo Ballrtma fu Antoaio, d'anni SS. fu;-
ehiao — Maria Oandido-Uoraaaok fa Oiovantti 
Battista, d'anni 78, oontadina. 

Ifin-if Ml{'0>p<iAi StfMti. 
AidtM Oolail, di giani 14. 

Totala N. U 
dei fnaij 1 non sippartasanta ai Gomnna di Udlnp. 

nitri de-tatto, mitnoa il , penaiero che iulurml j rispose cbe < 1» donne de^li 
eli atti del marito e randa possibile il 1 TODO «asere doane di t a t t i » . 
Fatto. { QaaQiio egli era agli aitimi estremi 

L'oratore ai diffonda quindi a oarrdro ; (l'abbiamo odito dira qui da vari testi) 
tatti i particolari del fatto mettendo in ! nel paene si andava ripetendo; «Eira 
evidenzt la purte di preparatore cha vi j ora di Snirla 1 se l'ha voluta 1 Se non 
ebbi) FAlice Siini/iaf, « oooolada; Arerà | gliela /aoeva Napoloooe gliela avrebbe 
piati p'>r Napoleone Dunianl è oomplto fatta qualche altro» 

Corvo «pectnle di Fi|aetl< 
a s l o n e per qaegli alnnol delle Regie 
Scuole Teoaiclie e Oionaslali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
media insalBcienti, intendono apparec-
ohlsrai coavaolantemaota agli esami di 
loglio. 

Osservazioni meteorologlclie. 
Staz'ooa di Udine — U, Istituto Taonico 

19 -a - 1898 1 òro 9 ora 16 orasi 80 
0 » 9 

bar, lid. a IO 
Allora. Iia.t0 
iivalio dal man 7U.1 741.6 M4.3 743.S 
Umido niiativo «9 67 79 70 
Eltsts dot alalo oop. oop. q.40p. misto 
A<<[aaGad. mm. — g03ca goooa O.d 
S ( dlrsilona 
| {ve la« l t tka . 
Tarm. aanllgr. 

M . 8B NE — S ( dlrsilona 
| {ve la« l t tka . 
Tarm. aanllgr. 

M - 2 1 — 
S ( dlrsilona 
| {ve la« l t tka . 
Tarm. aanllgr. i7.1 17.4 16.3 17.0 

(mi aaima % .« " S9 ] Tampontarft( mlalmq 14.8 
\ (minliiM ftU'apsrto 11.3 

s o l T.mpor.tnragjSlriili'ip.rta'lo 
Timpf iH'tttbiìt: 
Tonti freachi e forti settentrionali — Cielo 

eoporto con pioggia. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 

U terribile vendetta 
di u n m a r i t o oitraggiaiot 

Udienza ani. 28 maggio. 
P r sident» Vaqtetti ; Oludioi dalli Zitti 

e Ttibsrti ; P? M. Merizzi. 
Parte civile aVv, Jurizaa, C^iratti a 

Drinssl. 
Difesa avv. Qirardiui a Soliiavi. 

Accusati: Damiani Napoleone fu Gio­
vanni, d'anni 4 2 , maestro elementare; 
D imi io i Felice Oiuseppe, d'anni 44 , 
affioiale di Posta. 

Arringa deii'avv. Driussi. 
Bitrarò traiiqnillo nella disoussione di 

. questa causa. l3al contegno di Damiani 
Napoleone vuj trarrete no aeaao di pietà; 
ma non vi è qni il cadavere di Oiovannl 
Qressaiii. 

Aivetàdi froQta due «venture, dna di-
. ggrszie. DI Oressani cbe attentò all'óonre 
* della Damiani, che chiese invano piati 

al Damiani il quale staviigli di fronte col 
fucile spianato, a di questi che l'ucciso. 

Oi fronte a ciò non dovete avere un 
senso gentile, ma dovete essere giusti 
gindici. 

La difesa ha voluto coprire di fango 
la memoria di Oiovanni Oressani, ha 
voluta fare il processi all'intera famiglia. 

Dairauimo mite dai difensori non mi 
aspettavo tanto; primo, perchè era lou-
t i l a a l loro assunto, poi perchè non nò 
bisào OiTato aiilla. 

Veniamo al fatto. Non è avvenuto 
uiio di quei drammi di passione i quali 
s'impongono per io sconvolgimento degli 
affetti umani. Eppure la difesa vorr i 
ohe sia tale. 

Sii» vi farà di Napoleone Damiani 
un soggetto nell'impeto dì ona grande 
passione. Ma vediamo se egli fosse tale 
e se ha sgito cori 

I preceduoti di Ini lo mostrano uomo 
poco sveglio, calmo, punto geloso, a la 
difesa vuol stabilire che ha avuto un 
impeso subitaneo, che ha ucciso per 
gelosia. 

Napoleone Damiani sapeva della fre­
quenza del Oressani in casa sua e dalle 
visite delia di lui moglia al negozio 
Oressani, a taceva. 

II 31 agosto viene avvertita dal fra-
. tallo del tradimento della moglie, ma 

agli stenta a prestarvi fede ed anz' nel 
domani va con la moglie a Villa ad 
acquistare stoviglie pel dott. Da Itubeis. 

B questo è l'uomo del vostro romanzo t 
Abbiamo no impianto di scena : la mo­
glie, il gaDZ<, la gente ohe parla, i 
«igoati ; ma manca il sofBo animatore di 

vostro; noi non chiediamo né assulu-
zlane, né condanna, ma domandiamo 
giustizia, poiché la tutela dell'onore 
delle famiglie non si esercita come l'e­
sercitò Felice Damiani. 

Requisitoria del P. M, 
{^'oratore della parte civile che mi 

ha preceduto, vi ha ohiaraiaente e lu-
minoaamente dimostrato che 1 dne fra­
telli Damiani sono colpevoli. Orava ac-
ousn pesa su di loro, ma per giustizia 
deva essere diminuita. 

Damiani Napoleoue ha commessi) un. 
omicidio con premeditazione, ma una 
grande disoriminaota gli va concsasa; 
genonchè questa non poteva essere data 
dalla sezione d'accasa, ma siete voi, 
signori giurati, che la dovete ooooedera 
0 negare. 

E cosi Felice Damiani deve ritenersi 
complica del delitti) commeaso dal fra­
tello Napileoce, con la discriminanti a 
questo concesse. 

Dovete esclndara la pramedilasions, 
poiché ss Damiani Napoleone si trovava 
nel giorno Z settembre sui solaio, si 
trovava appunto colà allo scopo di soo-
pr Tà una v e n t i . Questa sarebbe una 
premeditazione ooodizionsta, ma la legga 
vuole la premeditazione positiva. 

In Damiani Felice dovete ritenere la 
complicità necessaria. 

Il P. M. conclude domandando un 
verdetto di colpabilità per entrambi gli 
accusati, coma esecutore il Napoleone 
per aver commesso un delitto nei mo-
manto che sorprendeva la moglie In fla­
grante adulterio, come complice il Fe­
lice che gli procurò i mezzi atti a coba-
pierlo. 

Udienza pomeridiana. 

Arringa deii'avv. Gjrardìni. 
Non ho bisogno, eignori giurati, di no­

tarvi la siagolarità dal compito che que­
sta causa vi iiasegoa. D'innanzi a magi­
strati del diritto o del f'itto vengono giu­
dicati delitti causati dalla tristizia delle 
umnne passioni. 

Qui abbiamo invece nn delitto eh? 
nasce dai p ù nobili affetti della fami­
glia. Quando questi sentimenti sono of­
fesi, allora deve essere cauta la legge 
cfas punisce a cauto il giudice che l'ap 
plica. 

La legga non può permetterà che un 
delitto di sanpfue si commetta senza ohe 
nel suoi libri sia scritta una sanzione, 
ma quando avvengono delitti simili a 
quello imputato a Damiani Napoleone, 
non vi ai può trovare sanzione. 

Oli uomini d'onore debbono doman­
darsi: « ed io cosa farei in caso simile?» 

Vi cito un caso che fu portato da­
vanti questo Tribunale, Certo Del Col 
di Trasaghis, del qn«le io fui difensore, 
ritornando a casa daj lavori della Gir-
mania, trova violato il suo talamo. Trova 
il seduttore, e, armatosi di rivoltella, 
l'insegne sparandogli contro alcuni colpi. 

Bstraxlonì del reiirlo liotto 
del 28 :magi;io 1898. . 

18 71 53 18 

I 

I ritrovi fra Oiovanni Oressani e la 
Pascoli Luigia arano frequenti, e quando 
l'eccellentissima Presidente chiese a Da­
miani Napoleone : < a voi non vi accor­
gevate di ciò t > egli rispose ingenua­
mente- «non mi ero di nulla accorto; 
amavo mia moglie, poiché ci aravamo 
sposati per amore ». 

Qui IVgregio aratore rifa la storia 
dal fatti, cominciando da quando il N i -
poleone ebbe la conSdenza da parte del 
proprio fratello, Aito al momaato In cui 
trovandosi nascosto sul solaio ad osser­
vare dal foro praticato nei pavimento 
vide quanto di sotto avveniva fra 
sua moglie ed il Qressaai. Fu allora 
che, brandendo il fucile e con la sentenza 
di morta scritta sulla fronte, scese al 
piano inferiore, ed accadde quel che 
sappiamo. 

Io vorrei poter dire: a;Chi di voi o 
signori si sente di condannare qnssto 
uomo, si alzi I » Sarei sicuro ohe nessuno, 
per la tranquillilit della propria oo-
soleazs, pel rispetto dalla pubblica mo­
ralità, si alzerebbe. ("Applausi prolun­
gali del pubblieo, repressi dal campa-
nello presidenziale}. 

VOI, 0 signori giurati, pronunoierete 
il giudizio vostro; ma che potete voi 
fare} Potete restituirgli gli affetti della 
famiglia? la pace e la tranquillità do­
mesticai Questo non dipende dal vostro 
voto, ma se da a'b dipendesse, voi lo 
fareste I (applausi). 

Paria l'avv. Schiavi. 
Signori giurati I Su lo credessi, nella 

causa che devo patrocinare, di poter fare 
appello al vostro sentimento, mi sentirei 
lietissimo, poiché fin da qnsodo bo oo-
miooisto ad essmioarla mi eoo sentito 
prendere da un palpito di pietà che ora 
s'è ingigantito massime dopo la parola 
del mio collega. 

Par Felice Damiani basta quanto.ha 
detto Napoleone. Devo domandarvi ohe 
la vostra ragione risponda che Felice 
Dimiani non é colpevole né parteaipe 
del fatto come vorrebbe la sentenzi 
d'accusii. 

La parte civile lo ha presentato tal 
quale é detto dalla sentenza. Essa accusa 
non solo N'ipoleone ed il fratello, ma la 
moglie di questi e la serv'i, di aver ti­
rato in <in agguato il Cirassanl e dì 
averlo ucciso. 

Il fatto cha Oamlaal Felice avesse 
messa nelle mani dal fratello un'arma, 
ch'egli poi adoperò per una sua passione, 
non può certo chiamarlo a rispondere 
di complicità nel sanguinoso fatto avve­
nuto; tutto al piik la sua sarà stata una 
imprudenza. 

La relazione tra Oiovanni Oressani e 
la Pascoli Luigia erano a tutti note, e 
quando Felice Damiani la sonperai pa­
lesò tutto al fratello, come avrxbbn fatto 
qualunque in quella condizioni. E|;li 
pensò ohe di fronte a certe accusa bi­
sognava agire diritto, e cosi fece. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
doma 
Torino 

2 43 51 
78 32 45 
64 30 14 
79 86 4 
60 46 48 
86 60 47 
55 64 74 

78 
6 

56 
28 
10 
21 
89 

65 
62 
61 
72 
38 
90 
15 
78 

Soilettino delia Sors^ 
DDIKB SO maggio U8S 

R«a<lll«ii iffltg.SS mag.SU 
(tal, 6 V. «antatll M-iìO ' 

duo maio dio 99.S5 
Dotta 1 VI ax ooupou • 10880 
ObltllgHlosl A B » £«las. » •;, 99,V( 

•li«>lla«iit<>nl 
hrroTie marlllanali « , . . . ' 3 9 -

B % Italiana oi aooo. « 6 — 
Fondiari» Busa d'Italia i Vi ''<'̂ ' ~ 

• 4 •/, «18 -
- » % B.nao di Knpoli « 8 -

Farrovia Udlno-Pontobb» , . , WS. -
t'ondo Raaaa Rl«ii. Milano Sv, * " -
FiaiAito PioTÌocU di Udina . , 1 0 2 -

•'ii!Jj»-.»t 
Baoaa «l'IttUia «a coabooa . . . 3lù. — 

- di Cdlna - . . . . . . , 1 * > -
• ?op<i!aM F.-ìolua . . 1S3 -
a OQop.ira Iva Odinota . . 38.— 

Citsulda'o Udina» ox Ooan, , 1860 — 
Tanots *87,~ 

Sniat» Tra-aTl» di Odino , , " ) • -
• Forr, tteridIoB. 01 aonp. 72J — 

• H«dil«nr.«ia«ap. 'ii» — 
Cnnila) « VK^sit* 

rrtaoia aliii)nal 107.20 
0a<rttanÌ8 n , 
Lwdn I >7.IJ 
Aaatrla Ruaonolo . . . • I *>< '/i 
CMan ! H 8 -
fApalooDl I 31,41 

GÌUvaara Parigi rv «ovjiona 

ìuMìi '< 
Rivolgersi ali'Amministra­

zione del nostro giormle. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIAIIRBO-DENTISTA 

DBI..1,B SOnOLB »I VIEHKJi 
P9,20 
im.86 

108 30 
99.»/. 

e»9 — 
8 1 6 . -
6 0 1 , -
818.— 
448,— 
495.— 
6 1 7 . -
loa.-
810,-
130.-
183.-
116.— 

1860,-
»37,-
70 -

7 » S -
623 — 

107 20 
132.00 
il li 

tu •/• u*-
2141 

92,06 

ti cambio d*̂ ! certiHcati di pagamonto 
di dazii dngiiQali é Awato por ogg' 
a 1 0 ' 9 . 1 9 . 

La Banca di Uillne onde or" 
a scudi argento a fraziona i^jtto il caia-
bili ei.-gnato f,'- i oertiiioftii do;t:t!v,.|[, 

AN'i'0>'10 A N ^ E U te-m:» ra.,„rj, ile 

senza /arido. Portato avanti i giudiVii i f ' ' ' '» j» "oosegog nel momaat.) pre-
togati, uno dei quali sieda oggi qui a- ! "«aente il fatto del fucila e delle tre 
vanti a voi, sotto l'imputazione di man 
nato ferimento, venne mandata assolto, 
poiché egli aveva agito a difesa del suo 
onore oltraggiato. 

Il compito della difesa sarebbe qui 
finito, poiché Damiani Napoleone, si é 
difeso da solo, né difensore alcuno po­
trebbe fare di più. 

Quando l'eccellentlasimo Presidente 
spiegò al mio difeso l'atto d'accusa, ohe 
cominciava con nobili frasi, egli pro­
ruppe in lagrime, ed altrettanta accadde 
quando gli ohiasa ia quali rapporti d'a­
micizia si trovava col Oressani. 

Nessuno ha dubitato dei vero signi-
Seato di qaalle lagrime. 

Damiani Napoleone non chiese mai 
nulla a nessuno, ma solo chiese di es­
aere lasciato nella pace e tranquillità 
domestica, vicino alla moglie sua ed al 
SUOI figli ed io mezzo ai suoi lavori. 

In questa sua tranquilla esistenza, 
aveva compagna la Pàscoli Luigia, dalla 
quale nulla s'è potuto dira dalla parta 
civile, e se non f jg^esi avvicinato u lei 
un uomo a turbare quella pace, i co­
niugi Damiani avrebbero potuto passare 
tranquiligmeute gii aonl della loro gio­
vinezza, delia virilità, e giungere felici 
alla tarda vecchiaia. 

h\ P, 0, d sse ohe noi abbiamo get­
tato fango sulla memoria di Oiovanni 
Oressani, ma io rispondo ohe agli entrò 
in casa Dimiani per la porta dell'ami­
cizia e vi rubò l'onora. 

Si avrebbe dovuto lasciar dormire 
Giovanni Oressani nella sua fossa, ad 
evitare una inutile oostituziooe di parta 
civile. 

Che egli fosse un libertino ed un 
prepotente, lo dissero diversi testi; e, 
quando da taluno gli venne fatta osser-
vazione perchè entrava in quella casa, 

cartuccie, tutta la base dell'aocuDa ata i 
io certe parola dette dal Napoleone 
avanti il (giudice Istruttore a che qnl i 
avanti a voi ha ritrattate. | 

Ohe il fuaile e la cartuccia fossero ; 
stati consegnati a Napoleone da suo fra- j 
fello B'olice circa 15 giorni prima, é ri- ' 
sultato pienamente. | 

Confido che, come risponderete ai ; 
verdetto per Napoleone, ohe vendicò 
l'onor suo oltraggiato, cosi risponderete 
par Felice, acciò possa ritornare al suo 
paese a confortare il dii<graziato fratello, 
al quale non posso volgere il pensiiro 
a lo sguard", Bonza sentirmi profonda-
maate commosso. 

Daremo domani un sunto della splen­
dida arringa doll'avv. Oaratti che parlò 
ultimo per la P. C, 

j Dimani vi sarà la replica della difesa, 
il riassunto del presidente, e quindi nel-
i'adiecza pom, si avrà il verdetto e la 
seoteoza. 

ACQOA DI PEIVWZ 
che dal lil'uisturo Ungherese vennq bre­
vettata - « L a « a i u t a r e » . SISOI 
USDAHWi D'OEO -~ DITE dlSX^Om 
D'ONOSB - MEDAaLIA D'ABaBHTO 
a Napoli al IV Cjoi;rtis30 Internazionale 
di Cilimica e Farmacia nel 1894 — 
IijJSOmiTO OM'miOATUTÀUASI la 
otto auni. 

Ciincesslnnario per l'Italia A, V> 
ftaddOf VMne, Suburbiu Villalta, 
casa marchese Fabio Maogilli, 

Rappresentante della V I T A I L i E 
inventata dal chimica Angusto Jooa di 
Torino. BUrrisato di sicuro elfatto, 
»T002a<ABABILS e SÀLUTABS al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite, istruzioni a disposizione. 

MALATTIE U m OCCHI 
BIViSTTI niSLLA VlttTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Mercatoveccbio, 4 . 

Consuitazioni tutti i gioroi 
dalle 2 alle4 eccettuata ia dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10,30. 

Visite gratuita ai poveri luacdi, 
morcoledì e venerdì, allo ore 11, 
nella Farmacia Grirolami. 

Tiiltee«iilti(tilleoTe8allen, 
rdSwp. - V'i ini Monta. 12 - Xlólnn 

La Polvere Rosea 
A baiMs di chloa 

perimtiianeliire i denti 
senza distruggere io sHaalto 

delio Stabiiimento farmaceutico C. Cas­
sarmi di Bologna, rinforza a preserva 
1 denti dallo malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t * 5 0 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornalo IL FRIULI. 

TintoFa Egiziana Istantanea 
per tingere i oapdlU o U barlia 

In c a s t a n o o Bn n e r o 
Quftsfa iìntwik pt9-parat» àtìUk pniafaM pto* 

fumeria Aatooio liongega & A% pref«rlnl a qoa* 
ìan<ì^Aò altra por la 8Ua aaaotafa ÌQhoMÌt̂ t̂ ga* 
nntitA Ronia uauttaa sostanza Tauefiga, oè «or* 
rcwlTa ; preparata con tiatemi o IOSUOSQ orga&iahft 
Togdtali; la «ola cha tinga ptfr/ottamwiB a in 
modo tale cha neMaoDo poò accofgeraeae oha ai 
tratti di osa t)atara;l'a&ìeacbapur«8pe>r«ando 
la peli* possa pormettara ctia la maoama •pa-
riscano ooa uua semplìca lavatî ra. •» La mi­
gliora di ga^Qt* al sìeno Ano ad ora iaysatate j 
U pi& pArfotta « cha csrto farà eoSAara Patio 
ii tntto la altra ; infloa p«roh& d veramonta la 
prima proparaiiona priva affatto dì nitrato d̂ ar-* 
gesto, di rama o di piombo; por tali ano pra* 
rogativQ Paso di qaeata lintora à diveuato or­
mai genoralo, poiohò tatti hanoo di già abtiaa-
doaate lo altre tiatarOf U maggior parte pre­
parata a baso di aitratg ; 

Scatola grande L. ^ -^ Pieeofa t. 9 * ^ 0 
TroTaal vondibìio ÌD Vdine preaao i*Acami-

oiatraaiona dol giornale U Frtuti, Via della 
Pcefattora n* 0. 

4̂  Fripe k 
oro dei TÒPI, ^ 

• 

Maiatie "fin de siòcle„ 
Cheli personal — sentimental, 
Che apesa s'incontre — speoiaia citai, 
Gun oiartis cieris — di cimlteris. 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai Ila: 
Al ni nn bussai — d'AjBilrO glor'd (*) 
Matine e sere: — no para vare 
Ma io quiodis dls — se noi iiarìs 
Disèi banaar — al spaziar I 

{^) Del farmacista L.SandridiFagagna 

, infallibila distrattoro dei TÒPI 
A SORCI, TAl.Pli^. — Raccomandasi 
^ perche non pericoloso per gii ani-
^ inali domestici come la pasta ba-

^t doso 0 'altri \)ropnr»tL. Vctidiv 
^ Lire H ai piicco pmsso i' Uf 

A .Vnnanzi dol giornale t li Frinii >, ^ 

W IMI ni lui, A H|. H tiMll H llUlil-ni» 

EMPORIVM 
RIVISTA.MEN3ILB 
I L L V S T R A T A D - A R T E 
^ ^ L E H E R A T V R S 
SCIENZE E V R R I E T A 

, atiatnm^M* MVBiHKriwi • •iman* 

flDTiZIE E DISPACCI 
O E I . IWAT'B'BNO 

Il grano tieiresercito, 
Roma 30 — Si stnentisee 

che siano ces.sate le domande 
dei Comuni per l'acquisto dei 
grani appartenenti alratnmini-
stirazione dell'esercito. 

Esse sono anzi aumentate 
ed il Governo cede il grano a 
30 lire al quintale. 

E', pei capelli uD farmaco sovrano 
La Chinina Migoue di Milano. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
Mercatoveccliio ~ U D I N E — Via Cavour 

D E P O S I T A CARTE 
a macchina od a mano 

P l U E ] l i :» O t t D I i l J L t t f E 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 



IL FRIULI ì 

f 
Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono egelu'̂ iTamonte presso rAmrainistraziono del Giorri]̂ le,,|ÌTi U^ine 

NOVITÀ PER TUTTI 

\ 

Bagno Salso-Jodo-Broinato 
efficacissimo surrogato al BAS-IfO DI M A E E 

Da malti anni usato su larga base da privati, da collegi e diì principali Ospitali d'Italia. 
SI vondo in nisitole ni;;iiuua dolo ipaM oontitun la dja!) ui'on^'a'-ia p-ir a . IJIJJH', Ptaii) dol'a sottiilauon 

t'olatlTa 'Btruz'oue lire O.BO-

E S T R A T T O 'TAMAR IN DO 
Nxi diatnrbi di etaniar.u c»u.iall da indignstn ni, nulle iiiO»»", s<>nDn!iiii7.e, giinf)>n di stom^n'O, l'cc, il mifiiro 

E s t r a t t o «U T n o n u r i n i l o riao-i cffln.ie"!si..M p^r in ««a ranlsra'a nz una purginVi. A.! flacone IT.I Q.60. 

Prodotti dplhi Sof îctà Farraticeuiiia PRETI e C , Via Borgogna, 8 - MILALNO. 
in rendiln '[>rcsso tutte le ptmcipali farmacie. 

1 

I 
itL.itv>u!SISs>mvStl^t^r9C!;TtrK:m 

M'VIGÀZIONE GENEBÀLE ITALIANA 
SociMilBUeFLOBlO-BnBATTlllO 

Compartimento dì Genova 

Soqietài Anonima 
Capl-fSlaliiUria . . L. I)(\000,0(ID. ] 
. ^la ÊiiMli«« a Ternlo •{ 33,000,0001. IJ 

Seda Centrala .IIQ^A. 
Sodi CompactimoBÙli faisriJio-Genova.' 

f er lonterideo e BueDos-Àires 

^ Casa Speciale della Società 
il-'» '̂irjliifìiiircadi póaBOggeila'mòrii 
1 , l/plHt '-' Via Aquilitja, U. DI - UDINE 

15 Giugno (Postale) V a p o r e . p g i ^ S E O 
ToDDOltato 6' 00 — Comandadte Q. Picconi. 

toccando BARCELLONA ; | 

Partenze Postali Ssse da &ENOYÀ ìlirne IS.ó'ognisìnese, 
con vapori celcrisaloil di prima cliisso. 

Comodo ioatallaiiioui a bordo — VIA&M I1T18 HOBNI — lilominnzioue a luce filettrioa,/ 

„"|. •,.i°„Giuflno (Pq8ta!e):y.apore S I R I O 
ol Tonnollato 6C0.̂  — Oonrindante Parodi. 

4«°Luglio<f?ostàle) Celere W A S H I N G T O N '5 Luglio (Postale) Celere W A N I L L a A ^ 
(vfl| r,,,. . 'TorlriéUate BrioO — (ìoraìnlijiiite D.) Marchi Toonellato flOOO — Cooiandanto Gavimi. j 

VI' P Piar'Rio Janeiro, Nantes, ì^àni'èoidso e Busma Ayr39. Dirottissimo, asma toùeare il Brasila, pur Mmtevideo a Buenos^Atfrea 
rijj IipasM^ieri dt (orza classe godranno pai sola {idasaggto parsonalo ÌQ forrovift da ydine a Qeuora il ribaMo del LO par cento» oonoeaso 1 

' nf, àii Ba QovoraQ iìao-a nuovo dJtpoHiJDoì. A 

| ; £ B F AIOrJANlìlBO e SANfOS (Brasile) parten^aoiai mese, olipe ie straordinapie | 
',W ' ',,passaggi gratis sul mare a famiglio regolartaente .costituite di coa indi i i i . j 

I A w e r t c t a a B e » Si aocettan» merci e paesoggieri da Venezia per Alossaodria d'Egitto o per tutti i porti, 
R •loccsa"iaàlla~SiTciìs}à, aet'll'Wà'òte, Mar RuBaa, Indie e daa Amenohe, 

"^ ' r , Ìp'f9rmà.zioui ^d icribaròo diriRi'rai in U d i n e alla Ciisa'Speciale della Sociptà rappresentata dal 
•' A'K'I'O.'VIO P A R E T T I oontroUoTs — Via Aqnll^a IT. Si 

ed io PruviDcia allo Sùb-Agmizie della Souietà mnoite dell'ineegua sociale, 
DiUDiandare stampati o scbiarimeQtì cba ai rimettono a giro di Posta. 

LA RICCIDUM 
Ycra arriccintrict) ins^porabilu, iltii capelli prepor^liLalai 
FKATELM KIZZl dî  U'irflrtievè ìisgolUlamtìiSta la Tin-
gliore di quanto vo t\e sono in commercio. 

L'immenso successo ottenuto "* da .bbo 6 mn\ è uixa 
«aranziii del sn^tmiriilMÌR-affpto, JJ«3là bagijiajTif̂ Itaî l̂ 'a' 
il pettine, p^àsùridb"néi' caî ellf percliìi questi 'restibo 
spleudidiunonte ariicciati restando'tali per una Reltimanit. 

Ogni boUiglia é confezionata in elc|̂ ante astuccio 
con aonesìti {u;Ii arriccifitorì spcciitli a nuovo sis'̂ ^ma. 
m v e n d « In l i u U t « l l e di» l i . fl.SO a ,Ei. ».5p 

Deposito generale pre5<o ia profumeria A:vÌipoiVXO 
JLOIVGKGA ~ S..S»ÌTutore 4825 -Jf Vcfeie^U.^' 

Deposito in Udine presso PAmministrazione del 
giornale <iL FRIULI >. 

I n s u p e r à b i l e ! 

l^QRe-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
liifullibììo distmttore doi Vopfi, Swe l^ Tu>|te ,Si3nza ,al.oaQ {joricolo 

i M W érl'^ajìi|<ili domestici ; dii noi coiifo î{ér9Ì eolla pasta lìade^e £b | 6 pe-
^. '2 •*Slooio8V'pli»ffaddet8-ift)ira8li; ' " " ' ' \ » . . •, . , 

^ . Bologna, 30 gennaio .lii^O. M 

J^,' • jpichî iiiti&io con piiicero che,il signor A. V o u s « e a a lia fatto ne'no- Z 
jff' stri Siubilimenii dì mucin oue grani, piiatjira riso, e fabbrica Paste in qiie- &k 
Y sta Citta, due esflerinìeAt él sua'-.:prepa'rèltd''deltó-''rOUU-Tl(Il*ii: ; e IV ^ 
^ sito ns è stato completo, oa nostra j)jen!i.^oddisrazipj^a.- A 
« In fede' . ' - . . ' - ' «- 0 

J FRATELLI fOGGlOU ^ 

M Bacchetto grande L. I.OO — Piccolo L. O.aO. ^ 
V Trovasi Tendibiie in UDlNJi, prii.sso l'iifflcio annunzi del giornale « i r ^ 
^ l'IHlI».! », Via della Profetturn N I B . A 

0 
sa 
0 

d ^ ^ ^ P 
0 A 1^^ 

^ M | | s 0 

di fama mondiais 
Con esso chiunque può sti-

raro a lucido con facilita. — 
Conserva la biancheria, 
Si vende in t\itto il mondo. 

LA VjE|f«A 

ANTICANIZIE 
A. LOWGECA 

QaoBta importante preparsùone, senza osKaro 
QDa tintoru, possiede la faaoltit di ridonare mi-
rabilmonte,ai cuietli a alla bacb^ il̂ primitiro a 
naturale 'colore'món^, eattìino '^'nìtro, bellezia 
0 jita}itî  corno nei primi anpi;'della^ Ì̂5iVjpo»a. 
Món ùibccbià la polle, nò la biaucuona; ìoipe-
diace la caduta rfat ' capala', na 'TaVdritfoe lo svi­
luppo, polito^ il capo-dalla toffoTi,, ' 

Vna nota 'ìMltttgUa deWAnticanisie Lpng^ga 
• basta par ottenere Peffeltodèaiderato a garantitói 

Vanticani*}9 Longigd è la piiX-rapida dello 
prepariizioni progrossive finora conoiciutei ^ pro­
feribile a tutte le altre'- perchè 'la più 'eflioàoe e 
la pili eoopomìca. 

Cliifidero il colore che ai desiderai biondo, 
esistano 0 noro. ^ 

-Sì vende presso l'AmmiaiBiraiìono dal fior­
ii Friuli a Uro S alla bottiglia di grande fô m l̂io 

Udine, 1898 — Tip. MHOO Bardaioò. 

All'Ufficio Aiimin-
zi di'l Frinii f\ v m ' l c . 
. SiìiccJ l iuti u l i rc 
1.50 e :?.ÌiOu)lu boi-
igliii. 
Ac«|Ha d 'oro a 

lire 2M) alla botti­
glia. 

Ac<i|ia, Coroiin 
a liife -J -alla boitii' 
glia. 

AcquH ili gelso­
mino ulirc J.SOtilia 
bottiglia. 

.t«e|iin (.'deste 
.tfrlcatin a Uro 4 
alla bottìglia. 

C'eroMc, nuier i 
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

l'ord-trine cen­
tesimi 50 al pacco. 
-ilnUciiniKle .A. 

l..oiige^a a lire 3 
alla bottiglia. 

fioopo della nostra Cosa è cil rcndorlo (11 ooasuoo 
(deaerale- * 
Vevio carfcianfl vallila tìt I,trc 2 la (luta À. Jlan/l spcAUea trt 

gififl l'ratìiti friinCii In tiKtd rtiidi - Vendesi prisio tuw i 
prUiCtpall lìyiiihierl, favmaeistl e iì<-oftimtn-l del Keffiut ti dai 
tjraixtxti itt ^['biiio Paiiaìifìii Vlflanl e Camp. — Zinit Cartttl a 
UtrrU. - rerelH, rara<tttt e Coiriiì. 

In t7«ll(ie t''ivn8i press) il parrucchiere sigi or 
A n g e l o O c r v a n u t t l in via Meroatovoechio. 

'EVVi'Aa'V^^fitt volete nndaî  
^ B J n J W i i i l S X inbiuielettat 

Usato il € i : V T O « Fin di Secolo » l 
del M. Ch.-Cav. U&:;A. ìma'U.\RÌ 

• (Kejo/armii/ife ÈreocUolo). 
Senza molle. SjnM,̂ eg.iCci, 'esercita pressio'ie ela­

stica, locale, perfett'a,' jtas^insdo completa liberta -̂ doi 
ni'.vimen.ì. Insiiporabile iper .prtiveoìre- e per guarire' 
ernie incipienti il più adjitta per, donne e gievauEUi, 
Nessuno degli incouveuientii-dtìi Vt;cchi Cinti. -ì-' 

Montatura .leinidico L. 4.75, uso atuminnio L. 5.,75, 
••—— 'yi ^ —• y,j;-„ jiluininnìo L ?.0l). 2 

Invi'iire cartolina vaglia: l'orrari Cuv. Andiid» Farmacia'giJl'-Gassarini, Pogglple' 
N. 4-Bologna'-''indicando destro'0 sinitro e.misura della.circpnfoFeaza del'coi;po,'dè]la 

q'ialtì ri;;iwerarno 1 Ci'to franco u-doroicil-b. 

Itt p iù forte acqui» iiQiiiernIcmieÉfsetcokfitrKàgIàoliia 
raoDQî andata dalle prlinarls.A«lariti>sieiiohs<>i)aÌTi) 

À N E i n i ^ ^ , C L O R O S I 
malattie doi Dlervi, della Pelle, muliebri, M f̂arìav,ecOa 

La cura dalla bibita 7I011 fatta dUtoo piaspriKloue medioa tuUO'l'anno ' 
L'aOqna li venda in tutte le primaTiQ farmaois a Dogozi d'bcqua minerale in bottiglie otUn-

golsri co'it etichetta ^̂ RIIA e fascetta al colla'oolU firm» Frat. D.tì Waìs a lo^ravì la màrAilt de­
positata. Quardarai dalle contra/fatioai 0 dall'acqua artificiale di Sstìse^nQ, perchè inefficaci^ 

Stabilimento Balneare di floncegno. 
5S5,in.,StKiloiio della nnova ferrovia dì Y l̂cugana. Megivfica poiiiìone, ripM-at» dai TllAti, 

.temperatura cottanfo i8^2^ aria-bafaamica, aaajutes, purl*aim<i. Bagni e fanghi minorati, sù^pìeta 
Idroterapia,-Elettroterapia^ Maltaggio,'pUnnatiica medica. Inalazioni, 

2C0 StiioBC, Sala 0 SUonì, IllumìnaMODO eUtlrioa, atapeadô ParcOf amena pasaeggìate, LAWQ-
TennJSt CoDcorti, Aiuoioni. Stagione Maggio-Ottobre. — lQjr<̂ p̂B4'ila p r̂iiiipt̂ g. 

Botii vuole da ven t e 
Presso il sig. LEOPOLDO 

STEIIN, a QOeiZIA, si tro­
vano in vendila Botti vuote 
ungheresi di rovere della 
Croazia, usate, per vino bian­
co, dello spessore di 70 mii-
limetri e della capacità da 
^0, 5»̂  e lino a 70 ettolitri. 
.^^tflMf^f^ 

fEIlHCPWGjGLlOUELSOSl) 
Uno dei piii ricercati prodotti per la toiletts» è l'Acqua 

di l'ior^ di ,Qiglio e- Gelsomino. La ^irtù di qqosfAcqiia. 
è proprio dè]le più notevoli. Ea;a dà alla tìnta della 
carne quelliì morbidezza, e quel vellutato che pacê  uoii -, 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa '̂pfij'ire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non Ip'èf) 
gelosa della pui«zta del suo colorito, non potril fare a, 
meno dell'acqua di Gìglio e Gelsomino il cui uso 'di­
venta ormai generale. 

Prezzo! alla bottiglia. li.' *.&0. 
Trovasi veudiliile. presso l'Uflicio Annunzi del GioiitalA 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n, - 6. 

e5w«((«ss9ei»w«#É 


